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La seduta è aperto alle ore ~ e 514 pomeridiane. 
Il processo verbale dell'ultima tornata è tette ed approvalo. 
Q:1JABE:LLl1 segre(ario, dà lettura del seguente sunto di 

petizìone: 
659. alichele Giusiaua insla aovra l'oggello di allra peli· 

zioae da esse aporta in maggio ultimo, notala col numero 
ll-3G, relatifa alla scoperta che pretende avere faUa d'uno spe­ 
elfico igienico. 

Dl8CtT8810NE DEL BIL,\.Nt::IO DELL.& Gt!ERB& 
PEL 18U2. 

PBElllDENTE. È aperta la dlscusslone generate sul pro­ 
aetto di bilancio passivo per l'a:i.ieuda generale di guerra. 

La parot;i. è al m\nii.\ro d.e\\a guerra. 
LA •a.n11ona. t mird1tro della guerra. Signori senatori, 

ho leUo e filello colla mas1ima aueneicne Ja relazione della 
Commi8$ione di questo Senato sul bilancio passivo dell'azienda 
1eoerale 4i-&uE'rr.a_~;meg1io che una réuetone io credo che 
chiamar ai potrebbe una severa ed amara censura del mio 
operalo. 

Non ao se maggiore sia stata in me la sorpresa, il dispiacere, 
e lo scoraggiamento nel vedere inesorabilmente interpretali 
e eondanoaU non solo i miei atti, ma eatandto le mie Inten­ 
aloni. Egli é naturale che io risponda a lulli questi rimpro­ 
rerì , a tutte queste censure: se ciò facendo mi riesce di dire 
qualche cosa dì dispiace,'ole, se sarò obbligato di uscire da 
qnella riser\'a ehe mi era finora imposta sulle passate am­ 
miniatrazioni, io credo di trovare io questo stesso scritto la 
mia aiustificazione. 
Il primo appueto che mi si fa è relativo alia compilazione 

del bilancio in dis.ewsi-ooe; e questo rimprovero mi riesce 
tanto più aentito, inq11antochè io vi ho lavorato alcuni mesi, 
più ancora vi lavorarono e 'i aff,ticarono I'Intendenla della 
guerra, il quale è ora commiasario regfc, e on distinto uffi. 
ciale di stato ma6'giore che io aveva fatto vfag:@:iare esprea­ 
sameote, ed alcuni altri fra i migliori ufficiali ed impiegali del 
Ministero e dell'azienda di guerra. !ila per quanta deferenza 
io abbia alla lunga pratica ed all'ioco.ntestabile capacilà am- 
111\nistraliva del signor relatore, io peralslo nel mio modo di 
'federe, cioè che questo bilancio non è (come si esprime U 
rel&lffe) , compilalo io tal modo che ne ren~e assai difficile 
e non appagante l'esame, 11 e più in giù: • se non impossi­ 
bile, •i••r•menle difdeilissimo un confronto fra gli 11segni 
domandali el coucednli. • 

Malgrado la, 1111111faria opinioae del ~ignor relatore, io ptt- 

1 1"'-'i ,;~'. ' '' 

sislo nel credere che ne i bilanci pasnli, nè i bllanci'milltarf 
degli aHri paesi presentano la chiareiza e la 1emplicità di 
questo, oè sono, a mio modo di vedere. cosl 1pp~g&ld-f. 
lo prego i signori senatori di aprire iJ bilancio e digdtaN­ 

uno sguardo sullo specchio sinottico che si osserva In q11e1lo: 
bilanieio, in cui si vedono chiaramente distinti io sommi 
espi: t 11- le spese per gli stati c;aQ:Giori; 111- l'esercito, Tale• 
dire tutto quanto concerne i eor()i di truppa attiva; li" ta M.• 
curezza pubblica; 4° la casa n1ilitare dcl Re e dei reali prin­ 
cipi; 5° i velerani eJ invalidi; 6° il scrvit\o sanitario; 7• 1'am• 
minislraiione; so le scuole ed istituti di educazione ed iatru• 
zione militare; 9° gradi e disliniioni militari; lO spese pel· 
l'islruzione di campll~na J)Cr le truppe; Il servizi diversi; 
t~ le prestazioni in natura; 13 stabilimeoli di pena; tfl. 
casuali; tti miglioramento della razia caYaflioa; t6 le spesa 
straordinarie. · 

Io domando che cosa intendeva di ag,ser(re U signor~;;;; 
tore quando disse che il bilancio non è appagante. lo m~-iM .. 
ma~ino volesse dire che Il 01edesimo non porge meùo 1.l . 
membri di questa 1 come a quelli dell' allra Camera di bea· 
conoscere ed esaminare le varie spese ed I vari serviii ai 
qualf provvede il bila11cio mede~!imo, e sfugge cosi le ouer-· 
va7.1oni che i detli tnembri sono in diritto di farl'i. Ora egli 6 
in questo appunto tl1e, a mio avviso , il presente bilancio -è 
motto più appagante che non q:li anteriori, i1nperoecbè pre­ 
senta chiaramente la natura di cadun serviiio e di cadQD• 
spesa, e ne fa conoscere U cosfo lotale. Nel bilalicf,p,...· 
denli Je spese relatil1e ad uno stesso servlilo andavano can­ 
fuse in varJe çatt>gorie, ?er cui i riassunti riuscifaotÌ p8uo1l 
e dir.6cill1 co1ne difficile riuscil'a il conoscere il costo verlt-41 
cadun servizio. 

Confesso rhe coi precedenti bilanci (ed è que1lo che •i 
diede la spinta alla nuova cqmpHaz.ione) ogniqualfotta to.cff.· 
cava di fare un'osserva1.ione, un confronlo, quetto riobfedffa 
a me cd agl'impieij:ali da me dipendenti una non Ueve fatica. 
Dirò di più~ il si~noT senalore Colla inalate 1ran-demente &Dl• 
l'economia. lo pure ne sento il bi8ogno, ma sento nel tempo 
stesso un altro bisogno egoalmente essenzble, che è quellt,t 
di a.vere u.11, armata. Ora, per sapplire alle dne cose in una 
volta, mi riesce indispensabile di vedere chiaro nel blJanclo. 
e di conoscere complessivamente il costo dei rari eorpi i•• 
lo ripeto, questo specchio sinottico, che forma da 1i auto Ull 
bilancio intero, mi dà quanto mi abbisogna. lo bo eercato ha .. 
vano nei nostri precedenU bilanci ed in quelli delle nazioni 
estere una t.arola così chiara, eosl precisa e cosi eoncludenlt1. 

Lo ripeto, io non mi aspetta.va r:be un lavoro di tanto 
\empo e di \\11\- Mica a1ts>• a procurum\ 1111a een••n.. 
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lato tante volle, vale a dire che pochi ufbiali potranno 
meltel'lene al corrente, gli altri, non potendone intendere 
nulla, non se ne cureranno, e 1ntto \ reg\ltri i plù rego­ 
lari e i più minuti si nasconderanno i più gravi e scandalosi 
abusi. 

Il senatore Colla suigerisce due diverse contabilità, una 
per n· tempo di guerra, pi:ì spiccia, pill facile, insomma meno 
sorve1liante, ed una in, tempo di pace, più eomptteata, più 
severa, Anche per questo non posso io nessun modo essere 
d'accordo col signor relatore, perchè i maggiori abusi potendo 
avere luogo in tempo di guerra, più sorvegliata e più con­ 
frollata dovrà necessariamente essere la relativa contabilità. 
InfaUi, in tempo dJ guerra riesce difficilissimu di accertare 
la presenza degli ìudìvldul, di accertare cioè l'arrivo e la 
partenza di questi, mentre che queste cose sooo molt.o più 
faeUmente eeeeetate in tempo di pace. 

Ad ogai modo io credo che sarebbe impossibile al momento 
di una auerra di abbandonare un sìstema comp\ic~lG d1am~ 
.miniatrazione per adouarne allora soltanto uno più semplice, 
e posso assicurare cbc il passaggio a queato sistemi coste­ 
rebbe non poco al Go\'erno. 

Jo sono convinto che quando si cambiasse il sistema di 
eonlabiJità all'aprirsi di una guerra, pochlsslml sarebbero gli 
urfiz.ia1i che si troverebbero nel caso di praticare immcdia­ 
taooen!e un tal slstema ; e quali sarebbero le eonseguense 
della mancanza di pratica e di ecgniaionì in quel momento, 
lo uoa materìa tanto delicata ed essenziale eota'è J'ammini· 
atrazione, è facile l'immaginarlo da cìò che aceade nella 1uerra 
p~l\i\~•. pe~ fat~o dì quei pochi. che non curarono abbulania 
questà srJecia\ltà, luttochè fl relaHTo sJstema non tosse eam­ 
bta.to. lo porte adunque piena eonvlmlcne elle la conlabililà 
(lev-e essere la più semplice e la J)iÙ chiara possibile. e che 
defe appoggiare grandemente sulla fiducia. 

Come il Parlamento dà fiducia al ministro, così parmi 
debba il mioisfro accordarla ai colonnelli, ai ConsiiH di am­ 
Jlliolstt8.ziooe ed ai capitani, perchè appunto si possa esigere 
da essi che non si commettano tili abusi che teme il sena .. 
toro Colla. 

E1i1li è poi anche caduto in un altro errore. secondo me, 
dicendo che nel bilanci desli altri paesi non sì usa eosì. Era 
aa(~rat.e ebe io dopi> questo rhnpro\'ero andassi a consultare 
i'bllanct d•11.ll •ltri p•••I. 
lo tengo qui i bilanci di Francia, del Belgio, e il bilancio 

della Prussia, del quale ho una \raduiione. Ad eccezione dei 
aoprasoldi delle medagtta, che furono veramente da noi 
r.ionili alle pa'h.he, wentre in altri paesi trovansi in cate.a:orie 
distinte, ad eccezione di tali sopras.o.ldi, dico, lutti gli altri 
assegni, tutte le paghe1 ed ogn.i cosa relativa 1tanno preeisa­ 
meole erJme sono state portate nel nostro bilancio. 

Io.credo che se il Senato vofesge che la parte delle meda. 
aue fos!e separata, non vi sarebbe difficoltà a farlo; ma faccio 
oJServare elle la relativa distinz.ione che notasi in Francia 
proviene da ciò, che: gli' assecni sulla LegiflO d'onore fanno 
parte d'uD bilancio distinto, dacchè a lutti é nolo che in 
'1.ancia Ja LeGion d'onore ba fondi propri, ed è ammintstra\a 
la~.• .. ~n dipresso analogo all'Ordine nostro mauriziano, 
e non li "'ll!!e, \l 111enlovalo gopmoldo della meda11lia tlul 
deve essere som01ini1Jratu direttamente dall'erario. Del resto 
se qualche seoatorç desidera d'esaminAre: que.sli ùtl&nci, ea\i. 
v•drà In 1aw che non solo sono conformi a quanto ;., bo 

, creduto bene di dover iolrodurre, ma vedrà che anche la 
dlstjnzione delle categorie •i è Calla per arma e non per reg­ 
Cilll••ll, cosicchè la fanteria coalllolsee uoa ca!egor~, e ll<l•Ì 
lt l,larallerla, e via dicendo. 

Quello di Pru.,ìa comprende lolla l'armala alliva In aua 
sola categoria. ' 

l'asso ora alla seconda parle. 
• ~la più grave e più meritevole di maturo esame è la se­ 

conda delle innovatiQni aecennate da principio, quella cioè 
per cui il ~tinislero venne introducendo nel suo progetto di 
bilanci<> quadri e disposi•loni ... ; (Segue a ltggere '" rela• 
zinne della Commi'8!one •ino al paragrafo: La legiie 7 di 
luglio,) 
E.qui mi arresto. Ripeto anzi l'ultima frase: •Ma ehi non 

vede quanta sia la differenza fra il ritardare ri presentazione 
della legge e l'attuarla ·prima che sia preaentata •. • 

Mi pare che i1 signor·relatore della C0mmissione non abl>ia 
fatto caso della discussione e delle dicbiaratiooi cbe si sono 
fatte nell'altra Camera. Questo sicuramente è neJ SllB pieno 
diril\o, ma o che io mi sono male spìeaato, o ~ì è male in• 
terpretaLQ quel che bo voluto dire anche in questa stessa 
Camera re\iU-.,arotn\e a.\l'obbligo a me imposto di pre1en• 
tare la citata legge. 
Quello che mi slupisco di plù si è li modo col quale tal 

leGge venne interpretala. 
· Secondo il senalol!e Colla io non potrei portare I• benché. 
menoma modificai.ione all'attuale organiiiazioDe, io non po­ 
trei pili toecare a nessun ordinamento senia una legge speciale. 
I.e dichiarazioni che bo treduto di doler fare all'altra Ca· 

mera relalifameote a quella legge, io mi credo in debito o 
di farle, o di ripeterle in questa, se le avessi o non fatte. o 
01al f'!IUe. 
Tutti ianno che io non ho accettato di buon ~rado quella 

legge, e vi ho fatte tutte quelle opposi·doni pos1ibili, e quelle 
opposiiioni io sono sempre {'iù con,.tnto ebe 't.Tano fonl)a\e 
dacchè sono persuaso che non si può rica,·are grande utUUà 
dall'accozio di ta.nte idee disparate sul modo di nrga.nliure 
interamente un esercito. 

La legge fu adottata, malgrado le mie opposizioni; io bo 
pensalo quel che dovessi fare in proposifo. Se mi fosse Ildo 
imposto un tempo fisso per presentare tal legge, in tal caso, 
come ho detto all'altra Camera, lo ripeto anche qni, mi sarei 
ritirato immediatamente dal Ministero, perc::hè io non crecltta 
all'opportunità della medesima. lo bo visto che mi li è 'la­ 
sciato UD tempo illimitato per presentarla, ed ho accettalo~ 
Ora lo capisco benissimo che lasciandomi UD tempo illimitalo 
era. in certo modo; lasciata alla mia discrezione di non abU· 
sarne: ma quali erano a1i argo-menti che io. ~~l_a'· 
campo per trovare inopportuQa questa legge t Branft 'Ili aY~ 
venlmenli politici. E que~ti sono eglino forse cambiali'!" 1o 
me ne appello al Senato.. Ora, se non è Opportuno il pres~ 
tare questa legge, do1rò io dunqoe astenermi dal fate delle 
modificazioni t Dovrò io assolulameoto tener tuUo per buono 
quello che dapprima era fallo? 
Io, almeno non bo interpretato la legge del 7 luglio in 

questo modo; altrimenti. ripeto ancora, io noo sarei rimuto 
al ~tinistero, e non a"t·reì accettata una responsabilità cosi 
complicala. Da una parte c'è il bisogno di avere un'armata. 
e da\\\altra parte, lo senio ancb\io, c'è biSOQ:DO dì far eeono• 
mj&, lo era realmente persuaso, talmente sic11ro deJ dir1Uo 
ehe rimane'Va al potere esecutivo di poler recare quei Pin­ 
biaroenti che sono necessari al buon aodaDIBDlo delrar­ 
mali, che sinceramente b<J creduto di avere tbbondat"O, cli 
avere mostrato defereo .. al Parlaweolo lnlroducendo que­ 
ste modificaziGni nel bilancio, aozichè prororne immediata­ 
mente al Re \'a\toazione per meizo di decreto reale, crome 
si fece priRla. Questa,. alwene, t\ Ja . inia contio1ioae sul• 
l'iulcrprelaiione oill danl alla l•ii• del 7 lqllo. 
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JI sitcnor "9àlot8 chiama queste un nuovo ordinamento, 
.. ia.i plat.e auii & parlare dili mie\ va.sli proge\ti, coi quali io 
1'0llio fondare on nuovo ordinamento bon grB ·mal gré I'op­ 
potlaione ebe io possa avere dal Parlamenlo. Ma amiehè 
..Sam-are questo un nuovo ordinamento, io lo cbiamerei sem­ 
plicemente una modiOeaiione in qualche parte; ma credo 
anli che è qualche cosa di meno che una modificazione, io 
«edo che ai possa cbiamare una riduzione. 
li signor senatore ba fallo il paragone fra la fanteria come 

era posla nel bilancio del 18~1, e la fanteria com'è portata 
11el bilancio di quest'anno. Per essere in piena regole, il 
eonfronto non è in questo modo che doveva essere faUo ; il 
confronto voleva. mere fa.llo coll'ultima. orv;anii.i.at\one por.­ 
tata da deeeeto reale, perehè io non Intendo che non si faccia 
11 ... un caso delle ridudooi che Klà furono da me falle nei 
bilanci passali; io lo\endo, almeno per con\o mio, di farlo 

valere per qualche cosa; di modo che il confronto amo dl 
farlo fra l'organiziaiione alluale e l'or1iJani1112lone che· Ili 
falla dal mio predecessore, l'onorevole senatore Ba", ia 
data Ili ottobre 18~9. 
Ora giudicherà il Senato dal confronto delle spese dell'<!r• 

ganizzazione d'allora e dell'attuale, se mi si possano applica" 
i vasti disegni, le idee, insomma, di spendere di più di quell9 
che cemportano le nostre finanze. 

Non dorò lettura di tulio questo, che sarebbe una cosa llilll~ 
tosto lunga, però se qualché senatore d.e=lidera eaamina.tlo •. i. 
qui a sua dlsposlslone . 
In qnesto si vede quale era la forza della truppa, 

I' organitta•lone I~ novembre 1849 e qutle I' organi&• 
zazione , la.forza numerica portata nel bilancio per q-O.t,.. 
st'anno. 
li rl•ullalo che presenta è il seguente: 

A Pa..cillelo effettivo in uomini. 
I -- - • Le due armi 

' . 
'1 Reggimenti di fanteria Bersaglieri unite assieme 
I 

I "" "' " ~ ee "' "' e e ·~ 
~ "" "" ~ -~ 

~ ! '8 e, 

I 
~ " i;; o ~ e'.< 

;e p 8 8 µ 8 p 8 

i 
1 r,666 32,929 34,595 68 1,437 1,505 1,734 34,366 36,1-00 
I 

I 1.sso 25,520 27,100 244 3,833 ~,077 1,824 29,353 31,177 , ___ ---· --- --- --- --- --- 
• • • 176 2,396 2,572 90 • > 

·" 
86 7,409 7,·l95 • • • • 5,018 4,923. 

Effettivo come da ordinamento: 1·e.,io de­ 
creto in data 12 ottobre 1849 • ~ , •• 

Effettivo come dal progettato nnovo ordi- 
namento • • • • • ••••••••••• 

! in più. Nel nuovo ordinamento vi sono . 1n mono 

li Oaloolo della spesCI dol personale risultante in pi1ì od in m;;l!O, ilicfro i7 paralle'o sovrCI à!Jfcrillo: 

. . . 

r Ammontare relativo 
Totale 

agli uffìziali alla truppa . 
. • 

174,515 • 21155,534 • 2,330,049 .• 

230,405 • 813,557 • 1,043,962 • 
> ••. ~; 

I 55,890 • • 
i • 1,341,977 • 
... . . . . .. o • • f • I I • 1,286,087 " 

Il personale in nie.no co1nc so-rra,t noi reggimenti di fanteria, reca una 
8Jh'Ba tuinore di • • • • • • • • • • . • • : • • • . • . • • • • • • • 

Il t}ersoua..le in pite come sovra, nel corpo dei hersa.glieri1 reca. \UUL spesa 
niagpi~re dì • • • • • • . , • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Gli ufficiali mt@onano una $Jl611a maggiore di • 
La truppa eagion& 1lna $pesa miMre di • 

In definitivo risulta una minwc spesa di . . . . . . 
lo spero che questo rl1ullato dimostri che la mia proposta, 

1e non ii tool tenere per una riduzinne, nuo può nep{lur te­ 
nersi per un umenlo secondo va•ll dlsegoi. 
llluegulllant•. La reluione eonlinua nei seguenti termini: 

• ·Mz6-,t:rim.oorerci da questa persuasione vale ìl timore da lui 
llllnlleJlato ehe qne&lo non sia tempo opportuno per metlere 
lu d!teOlliolle l'ordioamento dell'esercito, perciocchè atfallo 
indlpendenlemeale dalla preaenlazione della legge organica, 

1 i, !\ 
:._~ . ". 

... 

il Patlamenlo ha dirillo e debito di dlsculere le J)l'<)pG"'·· 
falle in bilancio, e eos\ pure ali ordinamenll al quali li>~ 
relallve per determinarsi con malori Il di •onsisllo •. coace• 
dere o rifiutare gli useanamenti richiesti. • 

lo quanto al diritto sicuramente non lo contesto, ma- ta 
quanto all'opportunità lo la comballo. Si può egli pelle-~ 
lingenie a\luali .ne1tere avanti \'or1anina<ione pj'op°'ll, dl 
prouinciali ; si -pnò egli poi parlare come 11 rèllMre della 
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Comm;.s.sione dell'organiz1azillne poco cestosa, the noi afe .. 
v1mr ... nel 1830 ! QuiJ mi scusi il signor relatere, il paragone 
DO'd pub suS&lstere. Se nel 1848 noi ;bbiamo tolti avuto a 
l'..1meolare i 1h.i della nostra organiziazione, i quali liZi sono 
"81all da toUI sentili, parlicolarmenle da coloro i quali hanno 
preso l'arte alla guerra, quella a malgrado di tolti quei Tfzf, 
poteasl chiamare un'armata; chi.amare. invece non poteasi 
:armata quella che avevamo nel iSSO; si aveva qualche reg­ 
~meoto di fanteria, qualcbe reggimento di cavaUrrla, quaJ .. 
ehe compagnia d'arUHlieria, ma quest'assieme non formava 
on'armata. 

L'onorevole signor relatore dovrebbe ricordarsi quanto 
a'veone appunto in quell'anno da luì citato del 1830, dove 
-dice che alcuni aomini intelligenti banno trov&to.i reggimenti 
che .allora si chiamavano brigale, eosl dis.cipllnati, così ben 
-ve1\Ui, co:sl ben nrganb.iati da merilare gli e1ogi di ognuno. 
lo tèmo ehe il signor relatore a flora non sapesse tutto quello 
che e! senliva dagli ufficiali i quali erano chiamali a prender 
parte ad una guerra che in quell'epoca pareva imminente. 

Egli rammenterà (e gul sono vari gli ufficiali d'arliglieria 
che ne possono far fede) qual Fo<Se la confusione che regnò 
nell'arsenale per mandare quattro pezzi d'artiglieria a Cuneo. 

Fra tulli gli ufftclall d'artiglieria se ne dovette cucar uno 
che p-ote1ise iocariearsi di quesl'impreaa. Si misero sossopra 
Je due compaQ:nle del treno eaìstenfl, si presero quei pochi 
eatalll di cui disponeva l'artiglieria (erano questi H; cosi, 
percbè n'ebbi la direzione durante un anno) e tnlto questo 
per ntettere aYieme quattro pezzi. Fu un vero avventmenlo 
ptt''hrl-nf>; e ml rammento c:be la folla era ·tmmensa per ye .. 
dere 1 partire quesn quallro pezzi . 

. lo pre110 l'onor .. ole relalore della Commissione ad osser­ 
vare se anche all'armala viziosa del I 848 quella ai poteva pa­ 
raaonare. 

lo ml dispenso dal parlare dell'islru<lonc e della disciplina 
delle ·troppe in quel tempo, a meno che si vo11lia spingere la 
diuo11lone anche a questo ri11uardo; allora lo sarei obbligalo 
naturalmente 1 discendere ad esempi e dJIDoslraziooit per 
pronre 'IUello ehe ho asserito testè, che cioè quello era un 
a.sleme di re1111imenli nei quali figuravano diatiolissimi uf&­ 
slall elle avevano raua la guerra con molla dlsllnztone, e YI 
11.-.•ano anche o\ttmf 101daU, ma non poteya dinl uo'ar .. 
mala.· 

lo non rarlo di lutli i servili che mancavano, e mi rincre­ 
sce che non sia qui il sen•lore Riberi per parlare dello staio 
del eorpo sanitario. Ma senza citar qui disguslosi esempi, rl ... 
eorderò 1oltanlo che f1Dando Iè previsioni d'una imminente 
guerra parrero pili fondale, ai dovellero preodere 1600 uo· 
mfDI dalla fanteria per l'ersarli netrarllglieria, e si davano 
eo1l all'arUglieria nel tempo stesao uomini e cavaln nuofì. 
Talli quelli che erano allora oell'arllallerla sanno che cosa 
Yi sia passato in quei mesi, e so anch'io qoale pena e ·f1tica· 
abbia costalo ln ~uell'epoca per poter dare a quell'ar111a un•. 
eerta l!Onsislenza. Fortunatamente le cose erano ben diverae 
~eJ t8'8, io guisa che esu1 io quesl'uUlma circoslania1 po&è 
.,.,.ben IDll'altra figura; rua ·sicuramente nel 1831 non ·,I 
.er•~~re dt artiglieria che avesse confidenza né io se 
1t,~sw, nè •et.'IUOl t:ubordinali. Non esi1leva una barca, non 
Ti e."a on solo pontoni ere;- non 'I era un treno di provianda; 
•i éf'a.no due compagnie di artigJieria, iusomma nan ti .:era 
armata-. D'altronde sul sfatema provinciale e su tutli Bli 
altri ·111-ten:ii econa;mici io bo trovato la coodanoa nelrultima 
diolll111looe c~1e 1i è;falla sul bllanelo altiro dello Slato, leg­ 
gendo le parole delle d11l'illustre maresciallo La Tour. Il 
•i&:nor mueaelallo 1110110 t 1ropo1ilo 1i uprime : 

:I 
~ I 

" . 

~.· 
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e Celte masl!!e si considérabJe de semi-recrues qui, en re­ 
tournant à leurs corps, ne retroUvent plus leurs anciens of­ 
ficlers, sergents. et caporaux, désorganisent pour un eertain 
tempi le petit nombre de troupes permaeentes daosi Jequel 
eHes viennent se fondre, et il faut quelques moìs avant que 
Parmée reprenne l'ensemble, l'aplomb,. la sotidilé et la di­ 
&eipline sans 1esqnels on ne .fait rien de ~rand à la guerre. 

• Mais qui peut assurer que nous aurons toujoura ces quel .. 
ques mois r Si no_vs n'avions que que1ques se1naineB, comma 
cela est arrivé cn t8ti9, voyez. tes irréparables conséqueneea 
de ce manque d'cnsemblc et de discipline I... Cependant la 
bravoure n'a pas manqué dans celle fata:le campasne; deux 
généraux sont mori~ en combattanl vaitlamment à la téte de 
Jeurs troupe&, plusieurs généraux, beaueoup d'officters, dn 
corps entiers, ont montré une grande viguenr, maf'B la disci­ 
pline maoquait, et rien ne peul la snppléer. 

• Si Pardeur, si l'enthousiasme suffiiait i\ ra guerre, on 
pourrait ameoer sur les champs de batailte des lctées en 
masse ; mais l'ei:périence de luus les pays et de tous tea siè­ 
cles a pronvé qu'un peli! oombre de troupe• de ligne suffit 
pour Je• vaincres et les dìsperser. » 
lo accetto molto l'Qlentleri la sentenza dell'illustre mare­ 

sciallo, e credo che è la più ehiara e la pit\ esp1icila condanna 
di tutti -questi sistemi, ed è la prevala più. convincente che 
l'armata permanenlti quantunque inferiore, avrà sempre sope .. 
rio~ità sull'armata non permanenle. 

Riassumendo, la C<Jmmissione crede di dover accordare 
fondi dimandaU mediante però alcune riserve. 

Conscio io dei do,eri che mi sono imposti come minislro . 
della Corona, non posso a1solutame111te accettare ait'fatte ri· 
serve. Nella discussione dello categorie da•ò al Sena\o quelle 
maegiori spiegazioni che sarà per desiderare. Frattanto, 
prima di terminare, mi permeUerò ancora un riflesso. Noi 
siamo per la nostra posizione geografica in condi&itni ·dif­ 
ficili. Io credo avere già detto una volta, ma mi piaceri .. 
peterlo: da qualunque parte venga la guerra, noi 1i1mo agli 
avamposti. 

La noolra posizione polilica è altrettanto dirftcile. Abbiamo 
ai fianchi nostri due graodi potenie eon armate permanenti 
in cootinoo aumento e progresso. Se noi non iaibb;amo un'.ar .. 
mala proporiionala al nostri •iclai, la nostra indipendenza 4 
sicuramente minacciata, e possiamo andare soggetti alla pili 
triste umiliazione, a quella cioè di vedere lo atr•lrier~, ae 
non entrare sul nò3tro territorio, almeno immilcb!O.lt• ae&li 
affari nostri. 

llla quando lo dico propor.ionala, non intendo gli dire che 
ai abbia a tenere un~.o.rmata, che in numero sia equivalente 
alle armale dei 001tri vicini; la cosa nrebbe a1soJulaiDente 
assurda i io credo che noi dobbiamo fare i sacrifizi che sono 
nece1sari pei' avere un'armata cbe1 proporLionalamente alle 
nostre finanze, possa far rispettare la nostra indipendeu1a. 

n.o.Y.o.. Domando la parola per una risposla 11 •ignor mi- 
nistro. 

PDE~IDBNT•. Ci SODO già altri oratori ilcritt( • 
B..&.'WA Dirò pa.che parole • 
Messieurs, l'bonorable ministre de la guerre a comparti ra 

Coree de l'armée eu t8ti9 à la foree acluel!e de eette- mème 
1rmée. Je crois qo'il n'e&t poiol posslble de falre ·une telle 
comparaison; je vous rappelle, mtt1ieur•. qo'en t8t9, 1ora .. 
que j1eus l'bonneur d'entrer an Miulstère, chaque régimeot 
comptaU cioq ou six balaiJlons, pent·iUre; j'ai dimioué les 
réviments d'iofanterie de trois bataillon~. Quand il s'agit de 
remanier en parlle uue armée pour la me.Hre en nppor\ atee 
la potllion polillque du p•ys, ce lravail ne peni •'•oco111pllr 
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immètl~.,.,.....,ft's'ojl6feY 11adaellement, peu à peu. 
C'eatee•a4Ìé'f1it ea 13%9. Mais, en élablissanl ators 
celle -.i..uon, fe ne m'étals eertainement pas pro po sé de 
e.....-.'11 l'armee la forae qui, ao premier abord, avall éltl 
~·le Hllllleil eelle •lmple réftexion au jugemenl do 
Séllal. 
Jl.:lUtllnlflre a,parlé de l'arméeen 1851; j• regre!!e C1!r­ 

talatmenl de n'étre pu lolalemenl de 1on avls. Il a dii que 
l'armée étail, à celle époque, mal composée, disloqnée. Pour 
mon eompte,je dois avoner que j'al trouté alora leo brlgad61 . 
mapffiqllea. Jamala l'armée n'a été pilli bello: au molns, 
.:'eol ma eonvielk>o. Je ne dis paa qo'antèrieuremenl à 
l'aooée 18111, lea brljtdes •ionlprésenlé le mème aopect, la 
méme aolldllé; non, messlenra; mais peu à peu lea vieox of­ 
ficiera qui iilora oe ttouvaienl l la léte dea oorps ool dloparu 
poar Sol"' p1aee:à m mililolm ditliagués quo je pourrais 
•-· ellea ehef1 de eorps élaieat aplea l consener la 
tlltelpllne et l donner à ce1 brlgades l'eo1e01ble qui f&lsait 
l'admiralioo de eeol qui !es out conooeB. 
Je convleos, avee Il. le mioitlre, que l'arlìllerle n'etal(pH 

dana la mème condlllon; mala Il ...,Jaol paa oul>llOI' qua.nous 
<lllell1!&1on 111r le ,,.,.., .i. pali<. l.'arlillerle n'étail qu'uo 
eorpa,tlW!lw A..iwllpoqeet eU. étall <llr!aé• par uo eolo­ 
•lll.fl• ,.........,. lol toffiaalent. Je peaoe qoe l'on aurail 
dà-ner (elt• arme telle qo'elle exlslaU en 1848; elle 
.avalt faft radmiration, non~aenlement de l'armée, mais encore 
de ""' elltlemia. 
le voos avone qoe, quaod une arme rompili loutes les 

...uua... ponlbleul salisfall à toolea lesnéoesslt6s, comme 
cela eal urivé eo 18~8, je ne uis pas ti j'os.rai• loocher à 
1100 oraanisation. Peol-étre poontl-on lntrodulre quelqoes 
motllflcallooa d1111 !•• peliles chooea, enlrer dans lea délalls; 
j'en coonen1; mais, louc!Jer à l'organlullon qui an!I doflllé• 
dc Il bealll ruullala, e'élait uae a«alre déttcate; !elio est, 
du mel11t, mon •plolon. Le lempa aom cllra al l'armi\e. poa­ 
aiù eneo~e l'admil'a!ile:eorpa d'arllllerle de la campagne do 
:18&8, fe le -••Ile ll'lad•menl'pour l'éclal de oos armes. 
,,...Ìl!l)lt llalh l teHlmplu rélle1ion1; je dtlreod la qneslion 

~1H,teprde el laiase lo reole à l'bonorable rapporteur. 
_.,.Hll. La parola è al senatore Colli. 
_...., lo non 1ec11i rò Il al1nor mfolalro nella diocmslone 

dio egli ha alabilllo rel,allvamenlo al rapputo fatto dalla 
Commissione del Senato. La difesa di qoe•lo rapporto è io 
buone mani, e certamente non abbisogna del mio aiuto. 

lo parlerò del bilancio in generale, perchè è quello che 
1111..,.,..tDaote m'intereua, e dico che io pure conoorro ano­ 
lalamtnle Del parere della Commiasìone, riconoscendo elle 
~ blllucio non può euere considerato in verun modo 
~m,, e Il farlo aarebhe sancire ooa vera rovina 
.S.U.~•11~ lie•e al ....,.,. mlnlolro della guerra di voler 
avereia'Valtta nthllettltl, • apetta al Parlamento dì conci. 
Jiare Il J)Ollliblle e&I dalderablle. 

, Le cifre 1000 c!b che vi ba di più lrnporlante ed essenilale. 
(Si è parlalo aleunl 1iorol sono In quello Coas ... o <lel pa. 
regalo Ira l'entrala e le spese.) Due meni 'I sono onde otte­ 
nere qoealo scopo, di accrescere cioè l'entrata o diminuire le 
•pl!ll!'l nè J'ooo nè, l'altro di qneaU mml può essere attuato 
io mòdo a .. 01010. lo sono dell'a't"l'ilO 'd•! ministro delle li- 
11&2'11 ebe col tempo e coll'afulo dej 1l1tema rappreoentativo 
llOl~relDll a pagare n~ milioni; ma ona nazione non 
pétl~:~uo accrescere le soe contributlool quul della 
IDéllil! ~- 4a SO milioni cbe si paanano ael IS~S ;, 
paàl'lli' ~· Nr iJ,Uetl'tnno sarà somma ventura io.at­ 
SUd'!OO:. ,, '','> ",' 
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Ammelleodo che po99ano reallnanl ltJlfe le -ri;•.~a ~·· , 
arridono al signor ministro delle &nao•e, noi PQ!re!lia ~ 
in buon tempo giungere a pagare HO milioni: a quealo do• 
vrebbe ridursi il bilancio, 'ogllo dire il bilancio panlvo, iW'a 
comprese le •pese relatiTe alla strada ferrata, onde eOJI {A~, 
cendo pon anmentare smisuratamente l'immenso disa~tft.l.O 
che già 11rnila sopra di noi. Io noq arrò l'•Pt>rovuioJlll olel 
mloìslro della guerra, ma lo credo che no'economl~ dl•el 
milioni sul bilancio della inerra è c0'a facli. ed ~~,Il~ 
sablle. ,, , ', , ,, ,. : , 
, Non parlo delle eco,Qomle ohe si ')!Direbbero pralielj't,~ùtl' 
altri bil•n•ì: ""e 1ono aenza dnbbio ®nsld•r~voll, ,m• lll!!l 
di pari cnlilà, anche prese In complesso. Niuno pl~ di ,ma è. 
leo<ro della ~!orla mìlitere del nostro paese: lo ~slder!)· 
ùn'armata numernsa, disciplinala~ istru\ia; so che molio Ìi 
può oLteocrc con uoa buooa amminlatraziooe e con .una saar 
gia organiizaiiione: SH mila nomini, come lo accenna la-~ . 
•ione, devono essere 1uffiolenll •i noalrl l>ioognl in Ìampl 
normali: 47 mila come ci vengono propqo,11 JUll blJ.anélo·~ 
troppi: noi non li abbiamo mai arati, 'non u,,.~,-,;11:Mt 
rebbe gravi .. imo errore il mantenerli lo tempo df,~ i.; 
sarc:bbe err-ore •ncor p!ò .ira.ade il.pagarli e n<ln.•v~U~ ., .. ·.· 

l\ispeltu ai ~i•illi aoqnl1t1tl, poche prefereute por merilj 
in tempo dì pace, mellisslme aul campo di b>lla11lia. (IJrauo,l} 
lo credo poi che l'organizzuione dei quadri del unovl llalJ&-.: 
glioni sarebbe cosa utilissima, purehè questi fossero composli 
d'uffiiiali provioei•li cd in aspe\Lativa. Qui nasce la.q11t1llODD 
~ià lauto agìlala dci provìociali. Io credo che ainora llQI! !),, , 
stata vcrawenle ben discussa, iwperocchè I motivi che .Il 11- 
goor ministro adduceva per comb•llere l'oplnio~o e~l'UR 
dall'liluolre maresciallo, aono precisamente quelli elle, ren­ 
dono evidente la neeessllà di separ.are I coolln,gonll, o Pf41• 
vincia!I, o qnal •ltro nome al voa:Ua loro dare, dai renim"U · 
permanenll. Blsoana .. pararll una buona volu, ~llol'i'I 
v110le nere reggimenti moatruooi In lellll)O d.! ill•ff" "P· 
lelri lo lempo di pace, se 11 vuo.fe ,arere t~ .• ~ 
numero r.,lonevole d'uomini SelOpre, e aeparall &li ul d'llll 
altri, avendo I reggimeoll PfO'lnclali I loro quadd già fof­ 
m1ll, OQde potere io pochi &iorn! avere anche quella lrJ!P,p, 
sicuramente non paragonabile ill'altra, ma pur 'sempre olt1', 
ed io caso di poter assistere e aoccorrere al biso11nl ®Ua 
patria. · 

Tomo poi, por far~ un'ulllma l>'8erYaJio,ne, rel•llrnntllle 
all'ammlnillra•lone della 1uerra, c!Je il nao,ff'. ~~,,' ', '',','' 
dotto per la fabbricazione del pane del soldato 1l"'1 ~ 
col tempo gravis:t:inti inconveni"nU. 

Noi non avremo sempre minlslrl eminentemente al!ivl1 'e, 
sop!'at!utlo non avremo sempre agenll lncorrolliblli. Era di(• 
ficiiiHlmo altra volta il far accogllero lo rcclam"'9!11 !l'fli'll4l( 
il pane era caltivo, ed era sol!lmint1trato d~ll i1D~I;,<.: 
cosa sarà quando it GoYerno sì è fatto imprewhl? i.,~~ 
andrà bene meolre è direi!• da,11erooae òolPIDOl!dMoU,.,:, 
colla veceblaia nasceranno cll J!<Cluehle al 1en1inano gl'ill•, 
convenienti: lo 1poro oh~ la con urà lnogo non presto, '" 
a distanza moHo lontana. 

Finisco ripetendo che, a parer mio, nulla si pub a&lull<': 
gere e nulla togliere alla relazione della vostra C•lllllli.sl!I~"' 
io formo voli ardentissimi perclui il 1ignor mìniilJ"ll:,'JJlllll,;: 
penelrarsi ùclle verità !mporlanti!Slme cliii naa rei.~ 
contiene; e che egli •enza diAlenlicare elio è soldato, C1I "'!lll,• 
genetole di•linto, vorr~ anche rlcnr<krol ehe è ministro•"'°' 
1111.nìA\tal<>re, e tho @11 lnoombe anr.llu.lt<> il dovere di ri$pr,• 
llliare Il danaro del conll'ibuentl. , , , . 
••uz•n. Sf&norl 1eaalori ; prolllolore della f!ll'IU~ 
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del battaal!one di fanteria su cinqae compagnie compresa 
qoClla dei eaeeìatori, io noe pcese a meno di soslenefla a 
fr-0ote della misura del signor mlnìstrn, ehe lo rimette alla 
composizione di qua.Uro cowpagnie, sopprimendo i eae­ 
clalori. 
Quando nel 18$9 il ballaglione di fanteria fa ridotlo da sei 

a '1UaUro compagnie, nella mia qualità di capo di stato mag­ 
Cic:>re generale al campo d'istruzione io de-etu promuovere 
in ogni baltagllone la format.ì(lne di una plccola comp:ignia 
provvisoria, percliè supplisse alla mancanza della soppressa 
compagnia eaceìatorl ; S. M. Carlo Alberto, a malgrado della 
recente soppressione da esso voluta, trovava ragionevole quel 
provvedimento, e si eemplaeeva anche della riserva che in 
un qUadrato di battaglione una compagnia di soldati poteva 
moatrarsl o eome inassa centrale, o addoppiando su due o 
ab Ire righe ìl lato del quadralo esposto alle cariche di ca­ 
valleria. 

Nel 18%0, reduce dal campo austriaco a leoore degli ordini 
1ovrani, io proponevo una ferma permanente almeno di lre 
•nni sotto le armi del soldato di fanteria, ciò che, unitamenle 
al ritardo della levata di uno o due anni, avrebbe diminuito 
il numero degli ammogliati che lanlo deplorava S. ftl. nella 
sua armata, ed avrebbe messa questa In posizione a mostrarsi 
discrolamenle a fronte del soldati d'Algeri, o di quelli che 
altrove Jungamenìe disciplinati, l'armala, a scconCila delle 
vlate di S. M., avrebbe dovuto combal!ere; nello stesso scrilto 
to rivenivo all' aumento di una compagnia cacciatori in ogni 
battaglione, ma noa si fu che più lardi sul campi dl Lombar­ 
dia àe 11 duce sonano ti deeld<!va, dlelr• l'esperienza, ad 
adollare !ali pronedlmenll. 
··.lo ao1lengo ado8'o come in allora lo convenienza della 
eompagnia di eaccialori scelll in ogni ballaglione; egli è un 
IHloma mililare, io credo, che ogni ball•glione debba ba· 
stare a sè stesso in ogni circoslanza di guerra, sia figuri io 
linea, aia che si trofi distaccato; a queste scopo conduce com­ 
ph11&a111ente la farma1ione che io aoslenzo, mentre la compa .. 
gnla ìcella cacciatori, ripeto, potrà cooprlre il baltagllooe in 
01n1 mo•lmenlo aearesslvo edi ritirala, sostenerlo in ogni 
tua poslaione, ed In risona al eeolro del quadrato od addop­ 
ptjtlldo Il 1ato e1poslo, aoddis(are anch& all'es!genu di chi 
""ore MaJI quali; Il nnlagglo di avere la forta di pressochè 
·soo uomini suddiYisa io cinque compti~nie anzi che in quat .. 
·tro è pure a considerarsi. mentre Pesperienza ha provato che 
le compagnie forll di '00 uomini riescono di difficile maoeg- 
1110 so.Ho ogni rapporto. 

La proporr.1CM1.e fornita da una compagnia scelta su cinque 
d.el ball>glione ml pare anche più conYenevolc cbe quella 
..,cli dee su t:el -come· net\a noslra antica 1 o di due su oHo 
·come nella forao!lone del battaglione francese; con que• 
·sta proporlione ognun ~ode come più facilmenle ol po•sa 
fformare una 'CtN1pagnia scelta nf\ battaQ:Hone, e tome an. 
·the coo qaeota W:ilità oi abbia quella di alimentare la com­ 
Jl8ll•ia tcella. 

.... •I •i osser•eri die io '!rovo qunla facililà sopprimendo la 
~pi~ gr1naCiErl ""' battaglione; riopondo cho per for­ 
.mate· Cl''o•lle.rl la tempo di pace, a meno che non sieno 
ftliidul C:ODIJI~ <li llllldo!i ebe si 11101lrarono veri aranalieri 
la lempo di 11uerra, aon """"•re di farne scelta nel batta­ 
Mflone, perdJò questa teella aoo c>ndorrebbe a 1lcoro risul­ 
talo, a meno elle si P••oa ••ìll.llcar v per granatiere ehi ne ba 
Ja pm.•nz,t nella statura: lfO•ei lo c. •ederei 1Dealio noli' :rere 
aonalieri quando non 1leoo b•lklza, •j per lall io 1aerr• t._ 1 
aaebe dubiterei •e cwnvèoga form1rn.e' una com"o • ' el b"''· ·11 . . . . . . .,..011, Il -1 0111, mentre querll Pomial seel Il, •1SeDdo sparsi In 
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ogni compagnia, nnn occorrerebbe più formare la Ollllllloa, 
dietro Jt compagnia granatieri; ed ogni comp11gniadel centro, 
o delle aie potrebbe sentirsi fiera secondo le cireoslan•e di 
formare la tesla della colonna di altacco. 
Questo ragionamento non è applicabile alla coflpagnia: 

scelta cacciatori, mentre se un granatiere la cui prima :qua­ 
lità è il va.lare, non pub riconoscersi tn tempo di pace, per 
contro il cacciatore, la cui primaria qualità, per doTer a11ire 
sovente alla sparplgliala, sono l'agllllà ed Intelligenza, potrà 

. facilmente riconoscerai in tempo di paco nelle relative eaer• 
citazioni, qnandocliè da nessuna esercitazione in tempo di 
paco pab constatarsi la suprema qualllà di no granatiere. 
Da tolto questo emerge che un ballogliooe pub btl•lltre a 
se stesso senza granatieri, ciò che non lo può sen1a· cac- 
ciatori. : ' 

lo non intendo con questo trovare inconveniente la forma­ 
~done di un corpo granatieri Jn lempo di paee ebe come misura 
di previden1a·, può preparare un corpo di riserva- pel mo .. 
mento di guerra; questa misura pub· essere tanto ph) rassi ... 
coranlt'", quando qu~l corpo consti di gente che hl già dato 
prove di avere la qualità suprema del valore; queola 111isura 
polrelibe anche convenire in secondo Q:rado, . quando quel 
corpo fo'8e composlo a scelta, fra i più istrolll e dlsclp!inali 

. uffiziali e soldati dell'armata; ma tutto questo non esclude 
rhe io tempo di pace sia più facile il formare un bano cac­ 
ciatore aniichè un vero granatiere. 

A contrastare la necessità di nna compagnia eaetlalori in 
un ballagllone di faaleria ml si opporrà l'esempio del balla­ 
Blioni ru11si, la coi formazione in quattro compa1ioie 1uppli1ce 
colla terza riga di queste pel 1ervlzio del cacciatori; ma el­ 
lrechè questo non è mollo collaudalo dal lomlnl, gonel'lle al 
servizio russo, egli è c1idente che questo non può ebe rie­ 
scire mollo più imbaraitanle e dllficile pei •oldall di uua 
ferma non eosl lunga sotto Je armi come quella del 1oldattt 
rosso, e taA!o più lmpralicablle quando la fermena della no• 
stra infonteria permellesse di presentarla al nemico formata 
aa due righe. 

Ma la formazione del bo1lro ballaglione su cln.que compa­ 
gnie, si è deUoJ e unica nelle armate europee; ebbene, ror­ 
ganizzulone dello fanteria oland .. e nel 18~0 pDrla la 1te1sa 
formaiione, e la creazione ~ella compagnia ·Cacclalorl vi e 
con1iderata come un progre&io, e la Baviera ba pure adottata 
recentemenle questa forruatiQOe; d'allro~~e, 1e non· vro, 
ho lello che i battaglioni lngl<sl, nella gderra dt Spapa, for­ 
mali su dieci pelollonl (cbe vuol dire cinque compagnie) 
banno avuto buon 1t9eo contro le.colonne francesi d'attacco. 
In rl•P••la a lutto questo ml al!endo a senlfre il slgno~ 1111· 

nlstro, che lnlende supplire alla deficienza delle eòmJll«llle 
cacciatori nei battaglioni colla presenza all'uopo dei bma .. 
glieri, il cui corpo egli porla alla forza di dieci ballagliool. 
Onore ai prodi di questo corpo che preludiarono al noslti 
su~cessi nell'esordire della guerra del i 848, e che genel'anno 
panlimento nel sommo Duce di non aver àderllo al con1f1llo 
di lrip\icarll almeno! Lude al loro valoroso <•po che vi ripor­ 
tava ne! guidarli al primo attacco onorevole e perieol0S4 ~e­ 
rita I Ma ogni buona lsliluzione deve avere. I glosll lilllnt di 
proporzione, e tanlo meno pregitidieare ad altre r!putale nli~ 
lis$h:Oe. 
L'assioma militare di cui parlai, cbe •lini b.11ttaglione deYe 

bastare a se stesso, sarebbe leso cot1'appllcaz1one momenta­ 
nea di una tr .. ione beroagllerl. La. comp•gnia caec!tlnrl che 
agisce a van!ag!li• del l>aUaallone In una fazione, rlcéJe, nel 
riunirsi a quello, Jode o b!aslmo dal suor compagni~' dalflroi 
auperiori pel modo con cui si è potlala, menlre unii fìfllltil· 
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gnia ber.aalff:rl pl'9'(vioorlamenle applicata rientrerebbe tal­ 
volta al f.Q(t corpo 1en11 vedere; e ccsl curarsi della soddisfa ... 
•ione o crili..- del balloglione che ba sostenute. 
i.. coofidenza del balta11lione in chi fa parie della sua fa· 

1111111•, 1nanlo sentita che, messa ai voli di tutti i corpi di 
fanteria nel t.Si\9 la forma:tione su cinque compagate, essa 
venne prescelta pressocbè all'uuanimilà. La slesoa Commi•· 
alone, presieduta da un augulo guerrtero che porgeva questa 
queslione ai corpi, aveva adottato che il corpo dei bersaglieri 
sare.bbe compos.to di cinque baUaglioai, e questi certamente, 
rjpulìU fra le r.ioque divisioni attive, aTrebbero più che ba­ 
stalo collo comp•i!•ie scelte cacciatori a tuUe le occorrenze 
di guerra. 

L'CMempio della Francia cbe, con un'armati di ,l)ressochè 
qualtrocento mila uomini, avendo j suoi baltaglioni i propri 
cacciatori. possiede in tutto ti baUaKliooì di cacciatori d'Or· 
le~s, non può che comprovare quell'opinione. Nè so capire 
come~ quando in pressochè tuUe le cose militari volendo noi 
cercare appoggio in quan\o .si pra\ica in Francia, si possa ri­ 
fiutare io questo caso un esempio che, per la qualità e l'espe• 
rienza dti aommi uomi.oi che lo determinarono-, non devromo 
avere difficoltà a seguire. 

Jo Fra)lci1forse11 eencsee piU c::he da noi Pinconvenienia 
cli .molUplieare aeoza necessità in una stessa arma i corpi di­ 
stinti e, direi, quasi, iodfpendenli. L'aura di superiorità si 
perde ordinariamente aumentandone iJ numero, e talvolta 
col numero si fomentano altri inconvenienti. I nostri generali 
di&lioli che più di me hanno comandato direttamente le no­ 
stre truppe potranno dire se questo non sia loro accaduto di 
osservare; quanto a me, io ho sempre opinato che pei eae­ 
eia lori e bersaglieri. si deve praticare la stessa istruzione, 
adottandone la migliore, e che ogni compagnia, quando iso­ 
lata, poisa avere orni mezzo di difesa. 

Nè mi arresta la rimostranza dell'uso delle carabine, poi­ 
t:bè io vorrei ehe ogni compagnia cacciatori avess~ una tren­ 
tina di carabinieri che aareb):)ero alimentali dai più idonei 
caceiatori; eome anche in caso di riduiione del bersag1ieri io 
credo che l'eeeedema di quella gente abile potrebbe costi­ 
tuire un buon. fondo nelle. compagote cacciatori, cioè che 
contribuirebbe a rilevare la qualità della nostra fanteria, 

Si.osserverà forse come perlntesì, che colla crescente por­ 
ta&a delle armi. il modo di guerreggiare dovrà varlare, e che 
una buona artiglieria unita a molti bersaglieri basteranno a 
quasi tulle le circostanze di guerra. Rispondo: la maggiore 
portala delle armi non è utile che nei limiti della vista dcl· 
l'uomo aJJa djstanza deBli oggeUi a colpirsi; l'artiglieria ed i 
bersaglieri preludieranno alì'attacco ed alla difesa della linea 
e della posizione, ma saranno sempre le masse ed il fuoco di 
PD& buoua fanteria che decideranno il più sovente la que­ 
aiione. Laonde è lmpt:1rlante di con1ervare una conveniente 
proponione fra la fanleria ed i bersaglieri ; questa che regna 
da noi difJeriace e&lremamente da quella che esiste in Fran­ 
cia ; ed io non posso credtre che noi siamo i soli a provve­ 
dere nuovi modi di ij;Uerreggiare; al numero dci nostri ber .. 
&aglieri, si opporranno altri bersaj!lìeri e mi sembra che non 
&i prenda buona strada a sostenere H confronto sopprimendo 
le compagnie cac:cialori che conserva la fanteria francese. 

Il ministro di guerra è responsabile come Hli altri ruioislri 
nei·loro risp~tlh'i dicasteri delle novità che in o~nf modo in­ 
troduce nell'aratameolot istruzione od altre dell'armata.; ma 
le c;~naeauenze possono essere più deplorabili che negli altri 
dieastert lo riconosco nel signor ministro molle qualità im .. 
pare1giablli; •ali morrebbe anche gloriosamente alla tesla 
delle truppe a lui eoofidate anzi che sentirsi rimostrare le 

..conseauenze deptbrabìli di cerle innovaziL'Df, ma· ciò oon fa• 
rebbe che aumentare queste conseguenze sei.iza ripararle 111e;.. 
noma men le. · 
lo ogni paese le Innovazioni sono appoggiale all'opinione 

di uomini sommi ed esperti riuniti in Commissione; Jo seno 
ben lungi dal credere che se ne manchi In Piemonte, ma q!laai 
lolla rislruiione della nostra armata essendo basata sul?I 
francese non posso a meno di osservare che le innoyazioni a· 
quelJe teorie.non essendo sinora. trovale necessarie dagli taol­ 
mioi sommi di Francia, prudenza 'orrebbe il praticarle al­ 
meno molto parcamenle; in un'armata come la noatr:a ebe ftl 
tempo di guerra si ra~doppia o si triplica col richiamo sotto 
armi dei •oldati in congedo illimitato, esli è pericoloso l'In­ 
novare almeno quanto può riguardare li soldato; potrebb~ 
accadere in guerra ciò che ci accadde sul Mincio ove la nostra 
armata fu addoppiata da genie che oltre all'insufficienza di 
molte qualìlà non sapeva caricare Parma colle cap&U-le. 

L'illustre maresciallo vi di1se1 or 1ono pochi giorni, come 
consimili rircostanze obbligarono i vecchi gl!nerati a dar e('B• 
&igli prudenti al sommo Duce; questa era In aUora;-ua--. .~r~ 
costanza- urgente clie ci arrestò alcun tempo onde rlweiiltVI 
al più pre1to: posso però provare che nelle 1occessh·e circo .. 
slaoie elle ammettevano probabilità di 1ucces10 non ·Dlattca• 
rono i consi&:li arditi, 

lo ml riassumo adunque per noa troppo dilun11arml, Yo• 
lando contro la soppressione della compa11nia cacciatori nel 
battaglione di fanteria. Io volo consentaneamenle, come. dissi, 
all'opinione della grande mag~ioranza dei corpi della'no•tra 
fanteria, e potrei dire anche dei militari francesi, poicbè 
quella compagnia si conserva nei loro ba&taglioni. 

Le prove reciproche di sUma ricambia.te col signor mlnialro 
mi sono arra che noa vorrà altribuìre quanloes11osi ad oppo· 
:dzione sislcmatica, ma con tuUo questo aon posso oosc:ieo• 
sio•amente essere consentaneo alla sua proposizioné. 

&.& K&BJIOB,t., tniriisfro della guerra, fo prendo Ja )la .. 
rola di quando in quJodo per rispondere a1U onore•oU op· 
ponenti, e non aspetlo a rep1icare in una 101 volta i. tutti, 
percbè, essendo molli yH oratori, temerei di dimènticare a] .... 
cuna delle ohbieiioni che mi si muovono. 
Comincierò dal generale Bava. C~ll• sue parole quesl'ono• 

revole aenatore fece conoscere opinar egli che nel discorrere 
òell'arrn•l• del 1850, cilata ad esempio dal sillnor relalore, 
io abbia mostrato di tener in poco conto la fanteria di quel 
tempo. 
Il signor generale nava,credett~ per con1eguen1a neeef ... 

sariu di replicare che, a suo avviso, la fanteria era in u·nn 
slalo soddisfacente, era capace di cnLra.r in campagna. 
Io mi compiaccio di ripetere quello che gii dissi, cioè che 

avevo fin d'allora irandissima fiducia sopra un ragguardevo~t_ 
numero di ufficiali dialinti che avevano servilo nelle a~te 
dell'impero, fra i quali figurava meritaruente jn primo htoaO 
l'illustre senatore BJVa, e.be io credo fosse allori colon ... 
nello _di un reggimenlo di fanteria; e voglio cr_cdere cbç 
a11cl1e i soldati avrebbero aU1occorreuta fatto allora il loro 
dovere; ma mi si permetterà di ripetere l'opinione mia che 
i solda\i in quel tempD non pote~ano a men!) di essere pocG1' 
istrutli e poco discipHnati1 dimodochè se preaentaronl) u.a 
insieme apri-a~ante, se fecero come1 si suol dire, beU1.i. Pl~'itr-• 
di loro, non posso però credere cb'essi fosserG-veJ;.amen\ti in 
coodiiione di entrare in ca1np!iJna e di sos.teu.t>:re una lun1a 
e penosa guerra. 

10 aveva in quell'epoca pocbiashoo eon11.·no colla Canteri:a.; 
ma, slccom•. furono da queola Yer.lAll nell'arli11lleria 1600 
scldali, ch'e\ibi occasionq di redere d·~ Ticino, eosl ae da qUf• 
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sii 1600 individ~i io aves•i a gludicare del rimanente del­ 
l'arma, per quanta stima e venerazione io abbia verso l'ono­ 
revole preopioanle, io non potrei a meno di persistere nella 
.opinione mia, opposta 1ffatto 11.Ua sua. 

B&Y&.. Due sono le opinioni. 
., ... •.o.unon.t., ministro della guel'ra. Sta di fatto che gli 

uffizìali d'artiglieria furono stupiti, e non poterono dar!!li pace 
di ciO che potessero esistere soldati di tal falla, i quali non 
arevano Ja menoma istruzione e la menoma disciplina. 
Io mi rammento d'essermi trovato un anno dopo al campo 

d'ialruaione io un crocchio insieme con parecchi uffiziali di 
fanteria; il discorso essendo caduto sùi so ldati di cui si ra ... 
1tona1' i.o non mi. palei trattenere dal rimpro\"Ctarli di ciò che 
avessero fatto un tal regalo, o llll ricordo d'avere sogglunto 
che se avessero voluto farmi generale di truppa simile·( ero 
allora ~apilano da pochi mesi} io non avrei accettato. Uno 
deali uffit\aH presentl Dli rispose, assicurandomi che Gli in­ 
dividui in discorso erano alali scelti, e ciò pure rlpeterono 
alcuni altri del crocchio, al che mi parve raiionale di repli­ 
care: io tal caso, miei sigoorj1 mi rincresce a dirveìo , ma 
non slete molto ben rpoola!i. 

Sorse allora un po' di dlscussiene fra questi L'ffiziali, re­ 
lendo yli uni che la scelta fosse stata operala fra i migliori e 
ali altri che fosse slala per conlro falla fra i peggiori: co­ 
munque sia, io posso assicurare al Senato che non auguro a 
Uei'uno d'aver a. fare con gente simile. 
I disordini e ali scandali che ebbero luogo quando arriva­ 

.reno e quando partirono gl'individui in discorso (d1iccbè esai 
furono per la maggior parte rivertati ai prhnitivi loro corpi), 
io credo che l'artlslleria non li dimenticherà mai. 
li senatore Bava ba manifestato un dubbio sull'utilità e4 

oppor\uoltà delle modificaiionl arrecate da me all'organleza­ 
slone d'arllslleria, la quale si ruos!rò sl bene durante la 
auerra, e diede sì belle e nobili prove di sè, da far credere 
che la sua organisrarlone tosse, se non perfetta, almeno lo­ 
dévole e da rispettarsi. 

Egli é appunto per seguire il siaterna or ora sug~erilo dal 
1eD.trate Frao1ini1 ei!!li è appunto per fa.r caso dei consigli di 
una Commissione, che furono introdotte le accennate mcdl­ 
.fioa.zioni all'ordinamento deh'artlglìerta. 

Pe.r a.\tra parte h) aon Inteeì di adottare, come non adottai, 
uoa ·nuova o diversa organizLazione: Le basi essenziali da me 
stabilite alla Commissione furono che la forza totale dell'arma 
aTe.sse a diminuire anriehè ad aumentare, e che si laccasse iJ 
meno possibile alte batterie e compagnie esistenti, o, per 
meglio dire, non si toccaese alla {lartc essenziale dì queste 
primari.e uni là an1miDislrative. 

,L"'Eaperien1a della campagna aveva dimostrato che l'arli· 
1lieria di camp.igna non era sufficiente, mentre invece quella 
di piai1a. eccedeva forse d'alcun che il bii:.ogno. La modifica~ 
iione si aggirò pertanto nell'accrescere alquanto il aumCro 
delle batterie della. prima. specie d~arligtiieria, diminuendo 
corrispondentemenle quello delle comp•gnic della secpnda, 

"isolla da uno slalo che bo qui, che quando enlrai al ~li­ 
clttero, l'artiglieria coniava ancora .tiOOO e più uomini. Un 
tal .owaero non pote,·a conservarsi, quindi era necessaria 

· ana riduiione, e nelPoperare questa si fecero alcune moJHi­ 
~a1ioni sulPordinamento; ma noti il Senato, sempliti modi~· 
ftcazìonì e non già radicali cambiamenti, i quali ahbìano in· 
Ueramente rovesciata l'antica organiziaZione. 
, ·Gli ufficiali piU intclligenli avevano notalo che ai avrebbe 
avuta molta ma1111ior facilità nel pass•Rgio dal piede di pace 
a quello di guerra, qo.tlora nella nostra artiglieria invece dì 
dover crea;e nuore banerie si fosse aumenlato In caduna 

della .ballerie esistenti il numero degli uomini e del cavalli~ 
io allrl termini si fo1Se aumenlato in queste il numero del 
pezzi. S'aumentarono per coost>guenza le batterie, come diui1 
dhninuendo propor:r.iooatamenle Je compagnie di piazza, e 
si impicciolirono d'alcun che le batterie, in guisa che in oc .. 
casiona di guerra es&e possono prendere uno 1vìJuppo tale 
da accrescere auioccorreuza l'artiglieria senza aumentare il 
numero delle batterie. Queste sono le modificazioni arrecate 
all'artiglieria, wodificaa.ioni le quali, come ben si scorge. 
sDno tolte razionali e fondate sull'esperienza. 

Ma forse il signor seoatore ba voluto alludere alla forma~ 
1ione dei vari reigimeuti; mi è per eonaeguenza debilo di 
esporgli i moli\'i d'una tal partizione. Nesauna arli1Unl1 al 
mondo abbraccìava un.nuinero cosi ccnsiderevole di eompa· 
inie e di batlerie come la nostra anteriormente all'oUobre 
t8SO. Gl' inconvenienti d'una taota agglomerazione erane 
da lutti sentili~ sia neU' ìstruiione, sia nella disciplina :t 
ma più parUcolaro1en\e nelPammioislrazione. Jnfatti, per· 
chè mai sarebbe più ragionel'nle di tenere riunite ha uri 
se} corpo quaranta compagnie o batterie, dì quel 'Cbe kt 
sarebbe di cowpreodere in un sol reg11imento tulli 11li squa~ 
droRi della cavalieria? L'arli~lieria dcl Belgio meno. nume. 
rosa della nostra , conta cinque reggilnenti; in F(ancla la. 
stess'ar1na è dh·isa atluilmeole jn quindici reggimeoU; nel 
loro complesso i nostri reggimenti quali fu.roco ullimamenle 
divisi aono ancora pili unmeror.i di quelli d~g,li allri pa.e&l ;. 
di modo che non fu sicuramente per corupromettere i pre1i 
che aYeva la nestra arUiJ"Ueria che ai sono introdotte le de1i• 
gnate modificazioni, ma fu bensl per conservare il buono ed· 
ovviare nel tempo stesso a11\tiuconve11ienti che erano da tuUi· 
sentiti. 

Passo all'onorevole senatore Colli. 
Temo di aver ditnen\icalo qualche cosa .•• se il signor sena· 

lare vuol richiamare .•• 
COI1LI. lo nvn ho comballuto che le cifre ... 
1..1. H.t.Bt.1011.1., ininistro della guerra. Domando 1cu11:. 

egli ba emesso un dubbio che mi ha· filltO moHo senso, ed a 
cui mi è obbligo di rispondere, onde il Senato no.n riman1a 
sollo lale. impressione., Ell,li ha emesso il duhbio, dico (e con 
questo io non credo di tradire un segreto, o di f01.re un' ind(­ 
serez.ionc, daccbè l'onurevole aenal<lre l'ha dello o.lUmamente 
al mluiBtro delle finanze) elle sotto le armi vi aia una forsa 
u10Ho inferiore a quella che si a!iserisce e 1i fa Oaurare, al 
Parlamento. Il senatore Colli, ripeto, ha messo in do.bblo la 
esattczta della forza stabilila in bilancio, ed ba anzi que­ 
sL'c:gi:l asserito cùe noì non ablÙamo mai avuto l'addotto nu-.: 
mero di soldati. 
Per provare al senatore Colli che io bUancio non al 

tratta di ann1eolare Ja forza dell'armata, ma bensì di conser­ 
varla sollanlo lai quale l'abbiamo, !io ~orlato qui il registra 
delle &ituaiìoni dell'anno passato. Da queste situazionì ri­ 
sulta chiarau1ente clie durante l'anno seor!o ehbimo co&tan.­ 
lemente, ed abbiamo al presente a un dipresso la forza ch1è 
richiesta in bilancio. 
La forza nuoierica dell'armata al 31 dicembre !Stil e la 

seguente: 
Presenti 

Fanteria !10,SOO 
Bersaglieri. 5,095 
Cavalleria H,506 
Artiglieria 3,801 
Corpi speciali .••.••• , ••• 8,885 

Toble •••• 41,88H 

Aneati 
ll,039 

269 
4~9 
3B5 

l,H2! 

4,Gli 

1ofal& 
St,839 
5,562 
H,75~ 
b,IH4 
10,407 
b&,•97 
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Noti il SeoM<>,olJe per auei•!I •'intendono gli uomini all'o­ 
•pedale q<HJlli ln licenza, qaem in carcere in, aspettazione di 
alndiilo o per espiare una pena, ed iufine quelli alla reclu­ 
sioae inllilare, posiliooi queste tutte le quali In bilancio fi- 
1arano in deduzione dall'effettivo; lmperocchè per chi ben 
eaamina deUtt bilancio, è chiaro come i l7 mila uomini che 
vi apporioceno qual effettivo non •i eeusideeanc però tulli 
eaolantemente presénti, o per !!piegarmi più chiaramente 
i fondi ricbieali in bilancio non sommano al necessario per 
mantenere 47 mila uomini1 bensl al ne<:eanrio per maete­ 
aero i soli probabili presenti di tal elfellivo. 

11 aenatore Colli ha toccalo ancora on altro ooggelto molto 
<lelicato, ha toe<ato cioè all'alimento il più essensiale del 
soldato, al pane; eali teme ebe il sistema adollal• per la 
somintnlstranza del pane sia col tempo per peuiorare la con· 
dfsione d:et eoldato invece cli 111ig1iorarla; eGH crede, in una 
parola, che ora che U servizio è nnero, il medesimo ai com .. 
pie a dovere. ed a soddisfazione del soldato, ma che, tnrec­ 
ehiando Il 1istema, non vi •i terrà più sempre l'occhio vigilo 
come di presente, eo_!iechè è a temere t:b& gravi abusi s'in­ 
troducano neH' amministrasfone -con grave prealudiz.io del 
soldato. 

lo apero· che qunt.'h1conTeniente non aecadrà1 ma qualora 
acoa,_,e. n~t slamo aempre in tempo di ovviarvi rimettendo 
allora,la pronisla del pane ad impresa. lo ho però ferma fi­ 
ducia che, allontanando tulle le frodi, lullì i soprusi di cnì 
si sogliono 1ertire gl'impresari, i temuti ineonvenientì non 
acc:adrnnno; e mi conferma in quest'opinione l'esempio della 
Tlctna Francia, la quale da molti anni ha il sistema della 
1omminìslranza dcl pane alle truppe per cura. dell'ammtnl- 
1lra1ione, seoza che mai abbia avuti) occasione di pentirsene. 
Osni qual "Volta fui in Francìa presi ad esaminare ii pane dei 
soldatft e sempre il ,trovai buono ed eeeeìtecte. Ciò nondi­ 
meno quando si venisse a riconoscere che non si pnò sorve­ 
aliare la fabbricazione, e clJe ìlsìstema è nocivo, niente di 
pilÌ facile cbe di cambiarlo; ma spero. il ripeto, che tal mo­ 
mento non g:iongerà, e che Il soldato continuerà ad avere 
per l'a'fvenire nn pane eccellente, come quello che gli si 
fornisce attualmente, il quale può stare al confronto non solo 
di quello che si mangia in Francia, ma ben anche di quello 
ehe ai mangia in lnKhilterr-a, che è H primo paese che abbia 
pensato a mi~lìorare, riKuardo agli alimeolf1 la condiz.ione 
del soldato, e che abbia provvisto a che il soldato n1:>n sia 
froda\o sul suo vitto, e che non si speculi su questo. 
Rivolgendomi per ullin10 al senatore Fra.nzioi, mi sarà 

sicuramente difficile di tener dietro a tutte le osserva1.ioni 
che egli ba fatte; ma io erti.lo Jlerò cl1a\'ere colpito i punti 
essenziali del suo discorso, ed è a qne!li che mi farò un 
dovere di rlsp-0ndere. Se non bo rnale inteso, c!ò ch'egli 
depl&ra maggiormente si è l1abolìiione dcl!a quin!a compa­ 
gnia nei balta.gHoni, l'abolizione cioè delle compagnie scelte; 
egli sacri.fica vol~nlieri la compagnia granatieri, ma Torrebbe 
che si conservasser() le compagnie cacciatori 1 percltè, dice il 
signor generale, è uo assioma inconcusso che un batta~lione 
deve bastare a sè medesimo. Ne convengo anch'io che un bat .. 
laGlione deve poler bastare o sè medesimo. 

ltla pereliè basti a sè medesimo io non conio soltanto nel!~ 
compagnie dei bersaglieri i quali furono a111nentali: ma conto 
snl battaglione medeeimo. U senatore Franzini non ha 
fatto caso dell'islruz.ione da bersaglieri che ru iulrodolta in 
tutta la r .. nteria di linea. Io posso assicurare all'onorevole 
preoplnanle, che fra quante istruzioni faròoo inlrodotlc nel­ 
l'arma: di fanteria, Qoo ve ne fa una che nei reggimenti sia 
slala ac.:oUa d! laulo bu~n animo e appresa con co&I 11ran 

gu•to e facilità dal soldati quanto quella da bel'sagllert. to 
che conosco in qual modi> cooveng.t insistere per istruite f 
soldati, confesso sinceramente ~he bo avuto motivo di sta• 
pirmi nel vedere come questa nuova istruzione faceste s\ 
grandi progressi in si poco tempo; è certamente anche uno 
dei pregi dell'istruzione stessa, il modo tbiaro con cui li uo­ 
stro soldato apprende la scuola di cacciatore colla difficolll 
che s'incontra io ciò dagli stranieri, io convenni che U -noslro 
soldato è nalo per eomballere In tale modo. 
Quindi non è il cuo di dire che onde·un ballagllooo pOHJ 

bastare a se stesso è oecesaarto- che il medesimo abb(a una 
compagnia di cacciatori. 

I<> non voglio già che una sola compagnia possa andare la 
cacciatori, ma desidero che ve ne possano andare dne, tfft: 
ed occorrendo anehe lollo il battaglione, poicbè vi 1ono delle 
circostanzD, e queste.si notarono nell'ultima campagna, dove 

, il condurre truppe in ordine di battaglia è impossibile; ha 
queste .conviene che lulU I soldati 1'adaino In cacciatori; so. 
certi terreni noo vi è altro mezzo; non 'i si può camminare 
in colonna serrala; t\ perciò lodi•pensablfe che luna la nò­ 
stra fari.leria conosca l'istruzione di combalte_rc in ra-cclarc>rf; 
nel sialema in cui luUi l aoldall siano io gra4o di andare fa 
cacciatori, l'avere una compagnia speciale per tiò mi pare 
inutile. 
D'altronde ho già accennato nell'altra Camera gl'ineonve­ 

nienti di avere una compagnia scelta; mi riassumerò qui [ti 
poche parole. 

Là dove vi sono compagnie ecelle, le altre uoo sono scelte, 
e sono per conseguenza umiliale. 

Provi il signor senatore a visitare una caserma; 1a prima 
compagnia che &li aarà presentala sarà la •celta: i ooldali Ti 
si vedono me111io vestili, sono più diiinvolli, J)lù islruili, in· 
somma 1000- sceUi. Ma non si contenti di questa prima com-· 
pagnia e passi a visitare le altre, ed avrà o('caaione di tJc~ 
nascere qual gradino @li sia forza disecndere. Yi trottrl.l 
soldati meno ben vestiti, meno dis;n,olU e meno fnsltulU, e 
qucLcb'è peggio riconoscerà g1i ufJìzia1i meno conlenll esco­ 
ralfgiali. Qualora diriga ad uno di quesiì ufflziali la parola e 
gli chiegga il motivo percbò i suoi sold•ti, quanlunque !lil 
contino un anno di serl'izio, siano poco istrutti, avrà in -rispo­ 
sta che ove li a\·es!e fvrm~ti, ed avesse dato loro un poco di 
ap1\aren111 i soldati medesimi gli sarebbero stati \oUI per 
meUerli nella compagnia scelta; ove all'Ineontro faccia Id 
uno di questi ufG.ziali un complimento sull'eccellenh1. ltUli· 
iioue di qualcuno fra i soldaU della ~ua compagnia, •I •eDU-rA 
rispondere~ io l'ho formato cd up altro lo godrà. · 

lo demando se ammettendo uo tal pririlegio nei reggi­ 
menti, che gli uni •bbiano cioè a ·lavorare per gli altri, 11 
possa ottenere quello che è Indispensabile e senza di oul noa 
si otterrà mai nienfe di sodot senia di che nis~una dis-0ipU~ 
sarà mai possibile, vo~Ho dire come mai si polrà cttcne.re 
che gli uflìdali, e 1>artic0Jarmenle i capitani, si occupino eul 
stessi delle proprie coo1pagnle; ae avrò la forza e la possib[.­ 
litil di farlo, e"li C. queli!.lo scopo che tendo di arriyare1 a 
quello cioè ilr cui i eapilani si possano occupare e siano ri­ 
'spaosobiJi dcJJa propria compagnia e lar.orino per ccnae­ 
guenza continuamente per essa, e vi peusino, oserei diret 
giorno e notte. Ora questo non si otterrà mai finohè éSl&le­ 
ranno le compagAie scelte. 
Presentano queste ancor:t uo altro ineonvenientè. QuandOi 

venga a mancare il capitano di una dì es.se, nalc.ralmente 
per riolpia2zarlo non &i potrà destinare il meno apaiant'l,­ 
quello cioè che arriva ulUmo al corpo; converrà quindi ·io.. 
eliere uu capilano da un'altra compagnia per 'destinarlo a 
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questa, e ne accadrà l'Iaeonvenlente tanto sentito e tanto de­ 
plorato~ di un coolìnuo cambiamento d'ufJìiiali nelle compa- 
11nle. Come mai Rii ufftziall polraono inleressarsi ai loro sol· 
dati, e come mai questi potranno stimare i loro uffiziaJi, se 
saranno io continuo movimento e non aTranoo nemmeno il 
tempo di conoscersi reciprocamente? 

lo fui 19 anni nella stessa balteria, e posso assicurare al 
Seoalo che non ebbi a dolermene; io credo che vi sia mollo 
da gu11.dagnare, che si dehbono anzi sistema.re le cose in mode 
che il capitano non abbi• più da lasciare la sua compagnia 
llnchè non ollenga un avaozamenlo. 

Il signor senatore diceva che i bersaglieri sono fuori di 
proponiooe j io credo che un hattaslione di bersaglieri per 

. ogni brigala non aia fuori di proporzione; e nello slabilire 
tal pr~ponione bisoa;oa naturalmente avere riguardo, e alla 
conlljurulooe del nostro terreno, come pure a quello che 
fapno i nostri vicini. 
Il R•nerale Franzlni parlò di ciò che si fa in Francia, ed 

accennò i motivi per cui rennere eo1à aomeolali i cosi 
detti cacciaLori di Vincenne•, truppa que•la che fa a1•pUnlo 
il aertizio. dei nostri ber11glieri; ma io citerò un allro esem­ 
pio J.'un'armata assai vicina, deH'armala austriaca. 

Prima dcl i 84S l'armata austriaca aveva un reggimento di 
cacciatori cosi detlì Tirolesi, perchè erano veramente del Ti· 
ro101 quattro battaglioni cioè io un solo rfggio1ento, ed a'eva 
inoltre Il ballagllonl tra boemi, ilaliani ed allri, in lutto 16 
ballagliool, l.'Austria ha ln qoe•lo momento !6 batta11lioni, 
Ieeehè equivale a dire che fece un aomenlo di IO batlaalioni 
alla tona che ave•a prima. Ma bisogna ancora aecreseere a 
questo numero molli altri ballilglionl, i re@l~imcnti di Iron­ 
llera cioè che costituiscono una Tera truppa leggiera lultochè 
il Baico della medesima aembri poco adallo a late servizio. 
Però per la natura del servizio che questa truppa fa oel pro· 
prio paese, ove attende continuamente al cordone sanitario 
ed al cordone doganale, essa si trova assuefatta direi al ser­ 
,-ialo da bersaK1iere io guisa che nell'armata austriaca questi 
re141imenU vengono considerali come eacclator] e vengono 
per couscg:uenza destinati a tal servi1io1 motivo per cui buon 
numero d'individui sono in essi armati di carabina rigata. 
Se si prende ad esamtaare Porganizzazione attuale dell'ar­ 
mata 1aoblle in Auslrfa1 al riconosce che i battaglioni cosi 
detti croali, cioè I batlaQ"lioni di frontiera, sono presso al· 
enne brigate ciò che sono i veri battaiilioni cacciatori io al­ 
Ire brigate. 
In ultimo il signor 1enatore lamenta che si facciano varia .. · 

s\oni alla teoria, cioè ai re1olamenti pratici della fanteria; 
io credo che il tempo che fu impie&alo a questo riguardo 
prima òì venire soltanto ad uu esperimento, sia una giusli­ 
:6ca1.ione suUìcìentc se non si. va troppo io fretta. Gl'incoo,e­ 
nlenll, le lui•Raggini e le complicazioni degli alluali reRola· 
menti d'istruzìone sonO' sentiti da tulli: io credo che tutti 
eoloto che vedono manovrare Ia troppa, anche che non siano 
mUitari, hanno luoM:o di notare quanto sia superflua la quan­ 
lill dei movimenti e dei comandi che si fanno. La neces1ità 
clt nna 1.empli6.ca1ione è pertanto da tulli sentita, ed è mio 
desiderio di farla, nè credo_ che ciò possa. meritarmi un rim­ 
provero~ che •Di.i, 1e uno ne merito, a mio a1"Yiso, ques\o ai 
è di avere lardato al r!Ru•rdo. 

Per or;, però sl vanno facendo semplici esperimenti, ed in 
queali lo farò c"o dei sugserìmenli che mi sono dali dal­ 
l'oaorewole senatore Franzinf, come io farò pure caso essen- 
1lale di quèlli •he sullo st .... oggetlo, pochi 11ioroi sono 
ml furono dati daJl'onorevole 1enatore Bav;. 

PBIUIDElllTE. La parola è al senatore Della Torre, 

18~' 

COLLI. lo aven chiesta la parola per una questione per- 
sonale: vorrei dire due sole parole. 

DEI.LA TORBE. lo gliela cedo e parlerò dopo. 
PBE81DlllllTE. I.a parola è al senatore Colli. 
.,OLU. 11 signor minklro ha osser,ato che in a'e'a par'• 

lato al ministro delle lioanie; ma •Rii ha dimenticato che lo 
&Teva l'onore di fare .qlleUe osservnioni qui in seduta pub .. 
blica nell'occaoione della discussione d11la legge sulla lei'&. 
lo allora ho osservalo che nel bilancio fi11uranoo !4 mlla 

uomini di fanteria di linea, e che riaullava non essere pre .. 
aenli sollo le armi più di 14 mila. Il •IR•or miniotro non ha 
ri1po11to a qaell'osaervazione, la quale era fatta contempora· 
neamenle a molte altre. Vedendo il suo silenzio, riepiloa:aaio-, 
ho di nuovo osservato al !lignor ministro che non aveva ri­ 
sposto a questo, e non ebbi parimente risposta, ed io non 
•olli provocarlo. lo un colloquio che abbiamo avuto dopo, 
mi pare che abbia coo!essll.to che veramente non vi eranoi e 
credo che a m'no di chiudere gli occhi , nD11 si poteYa 
ammettere che e&i•lessero in quel tempo '~ mila uomini di 
fanteria; anzi io c1edo che non esistono neppure io questo 
m_on1ent.01 e la maggior prova che non esistono è che sì sono 
chiamati gH uomini che erano in congedo limitato, per farli 
ritornare sotto le armi e che quando saranno ritornaU nep­ 
pure allora vi saranno S&. .mila uomini di fanteria di linea. 
Ciò che il signor ministro ba osservalo per rispondere a 
quanto aveva deUo di recente, ha provato che se vi sono, a 
mente delle si&ua~ioni che egli citava·. 41 mila uomini. oou 
ve ne 1000 però 47 mila. 

Passerò all'altra osservazione relaliya alla fabbricazione 
del pane; questa era una semplice previsione, e non voglio 
credere che la co!\a sia per accadere, a1meno 1o apero e lo 
desidero, ma però può succedere, ed io penso elle qua odo la 
amministrazione de11a RDerra ba che fare coa un impresariot 
vi è un coolrol101 e quando l'amministrazione della guerra di­ 
riga essa !less:a la fabl.tricaz.ione del pane, potrebbe succedere 
che queslo controllo non esistesse. Del resto io non inaiHo 
su questa osservazione ebe era faUa solo di volo. 

L.1. a.a..n11oa.a.. tninistro della guerra. Pregherei il se• 
natore Colli di volermi dare una spiegazione, che io credo 
veramente importante, ed è quella di dirmi che oosa intenda 
per gli uomini che furono chiamati adesso dalle case loro. Io 
non so che siano chiamati soldati di sorta. 
Prrgo il siinor senatore Colli di rispondermi, percbè 10 

bens\ di avere maoda\i a casa soldatiJ ma ooo ·eo d'aYerli 
richiamali. . 

PRE•IDENTE. JI senatore Colli ba facoltà di parlare. 
~o-.LI. L'ho uduo· da) signor ministro stesso che erano 

chiamati i lo ba detto or ora, ed è cosa nota che tuUf i reg ... 
gimenti banno dei soldati in congedo limita(o; quindi è pro-. 
babile che stano stati chiamali, ed bo motivo di credere che 
sia.no emaaate circolari ai regiJimenti per richia111arH. 

..... 11.1.nxon.1.1 1ninistro della guerra. lo mi appello al 
Senato intero se ho parlalo dei soldati che siano slati chia­ 
mali soUG le armi. lo non bo mai detto questo. 11 aenatort 
CoHì accennò ad una circolar-e; 1a circolare a cui egH allud-e 
fu emanata per mandar uomini in licenza tempor~nea non 
già per richiamare uomini di congedo. · 

Se il signor senatore ba osservato il bilapcio, ha vedulQ 
come in tutte le categorie dì truppa ti sono falle dedoi.ìoni 
per gli uomini che sono i:Randali la_Jicenza. Per la tema tibe 
i eolonoelli non mandassero in licenza un numero sufticìenla 
di soldati, e che mm comprendessero al riguardo le inten­ 
zioni mie, diramai una circolare con cui fu reGolalo il nu­ 
mero degli uomini che devono e&Sere mandali in licenza, 'I 
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fa regolala purè la durata delle tteense medesime in guiSQ 
ehe 11 pubbHeo tesoro abbia ad avere il benefiilo del leno 
ctrca della paga deglt uomini che vanno in licenza. 

-1ts1u111'T11. La parola è al senatore Della Torre. 
- -~LLA. TOh.BB. Ora mi pare che la discussione sia di 
già mollo dilungata; stanle l'ora tarda urebbe meglio ri­ 
mandarla a domani, percbè credo che il relatore Torrà anche 
parlare. 

Pll.O.lHlHI. lo ri•pondo al signor ministro due parole; (o 
molti complimenti sentendo che egli cos\ituisce tu.Ua 11 fan­ 
teria come capace di fare tanti huaoi eacctato·ri; to però, 1 
dire la verità, ho molla diCficollà a eroderlo, percbè chi ba 
no eorpo voluminoso, chi non ba l'agllllà e la sveltezza ne­ 
crssaria e rintelligeoza non potrà mal diventare un caccia· 
tore. • 

Po poi •oche oHerore chli altro è Il servi7.io, che può ren­ 
dere una eompagnia di cacciatori ocelli, cioè i cui soldall 
banno l'abilità, la deatrez1:a e l'intelligenza necessaria, e al .. 
tro è quello che potrebbe fare una compagnia raccolla per 
dir cosi alla rinfusa per eut l'armala se ne r!&eullrebbe. 
~uaodo !nostri ball1gllool louero coperti da una compagnia 
R turno come caulalorl, ••••• cbe I soldall di questa ne 
av .. 1oro 11 qualità, nol P"rileremmo mollo più gente che 
fffa-· eoprlra I nottri botlagUonl da compallnle scelte. 
s-. 11 lfRnor ministro ml fa vedere le difficoltà, cioè l'inconve­ 
niente che sorge nell'avere compagnie scelte nel corpi; que­ 
sto è •ero forse se si parla delle compagnie granalieri, ed io 
nel mio discorso letto bo fallo sentire che a queste ansì ri· 
nanllan perebè amna meglio luciare, direi cosi, su tutti 
I punii dei bal!aglionl nomini ben disposli a fare I eranallerl 
per far le compagnie in lesta di attacco, ma per i cacciatori è 
un'1ltn eou. 

Come vuole mal· che un uomo gnsso che stenia a mar· 
cfare, che ha molla dlrftcoltà per coricarsi aia iuvldloao nel 

redere posto fra I scelll uno che è svello e che ha l'h1tetn­ 
gen1a l lo questo non lo posso credere, e colui che no ròsse 
in,idioso avrebbe beo torto d'esserlo. 

Quanto poi ai capitani, lenenti, ecc. farei la stessa cosa. 
Rh che! Si vorrebbe prendere un uomo graHlssfmo per met­ 
terlo capitano lo una compagnia di caccia lori t (Ilarità) Cer­ 
lameale nessuno potrebbe offendersi nel ndere scello u11 
uomo snello che avesse tulle le qualilà per ciò. 
Quanto al numero dei bersaglieri Il •lgnor mlnlalro ml 

schiva l'esempio di Francia che lo aveva citalo, e si rivolge 
a quello degli Austriaci. 

10 credo che il numero del cacciatori auslriac! al• ben!1- 
&lmo aumentato, come anche fu aumentala la for.za di linea 
in proporzione. Egli mi dice (per finirla più presto perel!ù 
vedo l'lmpuleo1a generale) che lo quanto all'!Atruzione non 
vi può essere lnconveolenlo. A questo io ripeto ciò ehe bi> 
già dello nel 111!0 diseorso 1crlllo, cioè cbe la nollra .,.lfa 
nei tempi di guerra può dupllcarol e triplicarsi ; ma quando il 
algnor ministro fosse obblfgato di richiamare sollo le armi 
molli conllogeoli che non avranno questa nuòtt'lllltailòae 
fatta ora prallcare da! contingenti che sono llOllO le lYllll;'tt• 
l'arrivo di una guerra (eome ue ho gfà citato reaemplo In 
ciò che abbiamo veduto •lii Mincio) e11li potrebbe lame11t1re 
d,a-ver introdotta questa varlazil)ne. 

So benissimo che vi è un rimedio a questo, per esempio 
un campo d'ls\ru•ione, o anche direi nelle varie e!Uk don vi 
sono 11uarni11iooi oi potrebbe rare un appello straordinario, 
chiamare questi congedali in servizio, e far loro praticare la 
!O e !6 giorni quelle lonovaiioni che si praticano da coloro 
che sono alali 101!0 le armi. Ma questo sarebbe un loconn· 
nieole. Del rello a tulli gli uomini la loro opi~lone. 

PBEHDENTR. La seduta è rlDlandata a doma11i ll'.e 
ore t. 

L'adunanza è tenia alle ore 5 e I 14. 

1 ;,\ '- 


